
L’ASSESSORE GIANNI SALVADORI ha gui-
dato una delegazione toscana del Terzo set-
tore in missione a Bruxelles. Una tre giorni 
densa di appuntamenti con le istituzioni Ue 
e con le associazioni per confrontarsi sulle 
politiche sociali europee. É la conferma di 
una sensibilità che non trascura più l’ambito 
sociale e sollecita partenariati, osservatori e 
cooperazione in un ambito, quello dell’in-
clusione, dove è così difficile stabilire per 
l’Europa obiettivi comuni e strategie condi-
vise.
Grande è l’attenzione nei confronti del vo-
lontariato quale esempio di partecipazione 
della società civile al bene pubblico, motore 
di pari opportunità e formidabile espressio-
ne di cittadinanza attiva.

UN SOGGETTO, SECONDO LA UE, capace 
di promuovere sviluppo personale e compe-
tenze, di accrescere la coscienza sociale degli 
individui, di ampliare lo spazio del dialogo 
interculturale favorendo la comprensione 
fra i popoli.
Come si osserva nel parere del Comitato 
economico e sociale sul tema 'Le attività del 
volontariato, il ruolo nella società europea 
e il loro impatto', “è difficile inglobare tutti 
gli aspetti e le attività del volontariato in 
un’unica definizione”; rimangono dunque 
aperte alcune questioni relative all’ampia 
definizione di volontariato che la Ue propo-
ne, accomunando, secondo me impropria-
mente, il volontariato organizzato con il vo-
lontariato individuale e l’azione volontaria. 

Patrizio Petrucci
Presidente Cesvot

LA FORMAZIONE di una politica sociale, come 
è definita nel complesso quadro dell’Agenda 
sociale europea, è  il tema che forse registra più 
difficoltà a trovare una sua compiuta colloca-
zione nel contesto europeo, solo in parte supe-
rate con l’avvio del metodo aperto di coordina-
mento da parte degli stati membri, nel contesto 
dell’inclusione sociale, per il raggiungimento 
di obiettivi comuni. Anche nei recenti dibattiti 
sui servizi sociali di interesse generale e sul loro 
ruolo nell’economia e nella dimensione sociale 
del processo di costruzione europea si eviden-
ziano elementi di tensione tra la necessità di 
garantire la concorrenza sul mercato interno e 
l’obiettivo del raggiungimento di una coesione

Febbraio 2007

TRE GLI OBIETTIVI della missione del Terzo 
settore toscano a Bruxelles promossa dalla 
Regione dal 6 all’8 febbraio: portare il con-
tributo dell’esperienza toscana nel dibattito 
sulle politiche sociali Ue; chiedere con forza 
alle istituzioni europee il riconoscimento del 
sistema del volontariato, con le implicazioni 
che questo comporterebbe nelle regole del 
mercato interno; mettere in rete le espe-
rienze toscane con le organizzazioni sociali 
europee.

A QUESTO PROPOSITO è stata firmata una 
dichiarazione tra Regione Toscana, Forum 
del Terzo Settore e Social Platform per “sta-
bilire e sviluppare un sistema di relazioni e di 
scambi per promuovere una collaborazione 

concreta tra le organizzazioni regionali della 
Toscana e le organizzazioni sociali europee, 
raggrupate nella SocialPlatform e da questa 
rappresentate”. 

LA DICHIARAZIONE S’INSERISCE nel qua-
dro dell’Agenda Sociale Europea 2005-
2010 che mira a sostenere la modernizzazio-
ne e lo sviluppo del modello sociale europeo, 
come parte integrante della strategia di 
Lisbona per la crescita e l’occupazione. La 
Toscana ha inoltre iscritto il Forum del Terzo 
Settore come osservatore a Social Platform, 
la piattaforma delle ong sociali europee: un 
primo passo verso l’adesione completa che 
permetterà alla Toscana di integrarsi al me-
glio nella fase decisionale delle politiche Ue.

Promuovere un sistema di scambi e una collaborazione concreta
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economica e sociale che tenga conto di tutte le componenti sociali. 
L’Agenda sociale europea, che nel 2005 ha assunto lo slogan “un’Europa 
sociale nell’economia mondiale: occupazione e nuove occasioni per tut-
ti”, tenta di superare questa dicotomia prevedendo interventi orizzontali 
tesi ad accompagnare “il funzionamento armonioso del mercato unico 
garantendo il rispetto dei diritti fondamentali e dei valori comuni”. 

ASSIEME DUNQUE AGLI OBIETTIVI della “piena occupazione” e della 
“nuova dinamica delle relazioni industriali” verso “un mercato europeo 
del lavoro”, si pone l’attenzione anche ad “una società più solidale” 
affinché il processo di ammodernamento della protezione sociale veda 
anche nella lotta alla povertà e alla discriminazione la promozione del-
l’inclusione sociale e della diversità. In questo contesto assume particolare 
valore il programma Progress volto a sostanziare dal 2007 al 2013 una 

serie di iniziative a livello europeo per l’occupazione e per garantire pari 
opportunità.

CON IL 2007 ANNO EUROPEO delle pari opportunità per tutti s’intende 
inoltre sensibilizzare gli europei al diritto all’uguaglianza di trattamento 
e ad una vita senza discriminazioni, avviando un dibattito sul valore della 
diversità sia per gli individui che per la società europea. La recente mis-
sione del Terzo settore toscano presso le istituzioni Ue dimostra come sia 
importante partecipare a questo processo, con la consapevolezza che con 
queste azioni non solo si difendono e si promuovono gli interessi regiona-
li ma si partecipa attivamente alla definizione dell’Europa dei cittadini.

Orazio Cellini
Regione Toscana, Ufficio di Bruxelles

Toscana: la mappa del Terzo settore

SONO QUASI 4200 in Toscana le realtà 
associative iscritte ai registri regionali, di 
queste circa 2.400 sono organizzazioni di 
volontariato e circa 1.700 associazioni di 
promozione sociale. Il volontariato è attivo 
soprattutto nel settore sanitario e in quello 
sociale, le associazioni di promozione ope-
rano in maggioranza negli ambiti culturale, 
ricreativo e sportivo. Sono invece 530 le coo-
perative sociali, che contano 13mila addetti 
e in cui il 60% svolge servizi socio-sanitari ed 
educativi. Diffuse inoltre le forme di inte-
grazione tra Terzo settore ed enti pubblici, 
soprattutto in ambito sociale, sanitario e 
sociosanitario: il 45% delle associazioni ge-
stisce servizi attraverso convenzione con il 
comune, il 41% con le aziende Usl.
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• Belgio: oltre 50mila associazioni,
32mila composte da volontari non remunerati. 

• Francia: 700mila associazioni,
120mila"di solidarietà”.

• Germania: 68 mila organizzazioni no profi t. 
1,5 milioni di volontari. 

• Irlanda: circa 1,2 milioni di volontari
(33% popolazione).
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